
 
 

   Città di Seregno 
 
 

1  
 

ALLEGATO C 

 

DICHIARAZIONE EX DIPENDENTI 

 

PER L’ISTITUZIONE E LA TENUTA DI UN ELENCO DI OPERATORI ECONOMICI PE 

L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA DI 

IMPORTO INFERIORE A EURO 100.000,00) 

 

Oggetto: Dichiarazione di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque  

di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per  

conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del  

rapporto e di aver preso visione del DPR n.62/2013 recante Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici. 

 

 

Il sottoscritto ……………………………………………………... in qualità di legale rappresentante dell’impresa 

…………………………………………. appaltatrice del contratto di appalto avente ad oggetto 

………………………………………………………………………………………………... 

DICHIARA 

a) ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., di non aver concluso contratti 
di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti, 
che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 
nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

b) di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva al Responsabile Anticorruzione del Comune, 
alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 
modo, manifestati nei confronti dei propri rappresentanti legali, degli organi sociali o dei 
dirigenti della stessa da parte del personale dipendente; 

c) di aver preso visione del DPR n.62/2013 recante Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché del 
Codice di comportamento del Comune e delle misure di prevenzione della corruzione previste 
dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della illegalità. 

PRENDE ATTO 

Che il Comune potrà ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 del codice 
civile, ogni qualvolta nei confronti dei rappresentanti legali dell’appaltatore, degli organi sociali o dei 
dirigenti dello stesso, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui ai seguenti articoli del codice penale: 317, 318, 319, 319- bis, 319-ter, 319-quater, 
320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis. 
Che l’esercizio della potestà risolutoria da parte del Comune è subordinato alla previa intesa con 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura avuta comunicazione da parte del 
Comune della volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 del codice 
civile, ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in 
alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del presente rapporto 
contrattuale, alle condizioni di cui all’articolo 32 del D.L. n. 90/2014, convertito in Legge n. 
144/2014. 
 
Luogo, data 

Il legale rappresentante 
 
 

 


